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SEA-RESCUE





Articolo 1 - Denominazione - Sede – Durata 
 

E’ costituita un'associazione nazionale di promozione sociale ai sensi della L.383/2000 autonoma e pluralista, soggetto attivo e integrante del sistema di terzo settore italiano e internazionale, che si configura come rete integrata di persone, valori e luoghi di cittadinanza attiva che promuove cultura, socialità e solidarietà. 
con la denominazione "A.R.C.I. Mare Costa degli Etruschi Associazione non Lucrativa di Utilità Sociale" abbreviata in “A.Mare. L'Associazione non ha fini di lucro, non è pertanto consentita la distribuzione anche indiretta di utili o di avanzi di gestione e ha durata illimitata. L’Associazione ha sede in Bibbona (LI) Loc. Le Vallette, 103. 
Articolo 2 – Scopo ed oggetto sociale - L’Associazione ha come scopo esclusivo il perseguimento di finalità di solidarietà sociale e si propone lo svolgimento di attività nell’ambito dei seguenti settori, come individuati ai sensi del D. L.vo 04/12/1997 n. 460.

· Promuovere, organizzare e valorizzare le attività nautiche, la loro sicurezza e la salvaguardia della vita che vi si svolge; di concorrere alla tutela del patrimonio naturale, culturale, storico, monumentale ed archeologico, riferiti all'ambiente marino e all'ambiente delle acque interne. A tal fine l'associazione si propone di promuovere ed organizzare le energie, espresse in risorse, strumenti e mezzi disponibili, a concorrere alla sicurezza della balneazione, della navigazione e della salvaguardia della vita umana in mare e nelle acque interne. Per lo scopo suddetto effettua, stipulando convenzioni su richiesta di Autorità, Enti, Pubblica Amministrazione (Regioni, Province, Comuni) e Privati, servizi di assistenza balneare, salvataggio e recupero di persone o beni in pericolo di perdersi in mare o nelle acque interne anche in condizioni di calamità naturali. 

· Gestire strutture balneari denominate "Punti Azzurri" e punti di ristoro nelle aree debitamente individuate. 

· Organizzare attività che prevedano l'addestramento ed il conseguimento del brevetto alle unità cinofile con finalità di salvataggio nautico. Oltre alla possibilità di gestire litorali debitamente attrezzati per l'accesso ai cani.

· Avvicinare al mare e alle attività balneari e natatorie i diversamente abili o disabili anche attraverso l'utilizzo di terapie specifiche quali la "pet-terapy", attività motoria in acqua o altre con il fine di instaurare e preservare il loro benessere psico-fisico e di permettere loro di usufruire delle strutture balneari.

· Organizzare e svolgere corsi di formazione, qualificazione e specializzazione per creare e migliorare le capacità culturali e professionali di quanti esercitano o intendano esercitare attività nautiche a qualsiasi scopo esse siano rivolte.

· Effettuare studi, ricerche, progetti, anche su richiesta di organismi Pubblici o Privati, concedere premi o borse di studio, organizzare convegni, manifestazioni, sagre, feste mostre, gare, tornei, regate e simili. Svolgere ogni attività ed iniziativa atte a sensibilizzare l'opinione pubblica e le Autorità sulle problematiche sociali, economiche e giuridiche relative alle attività nautiche, utilizzando qualsiasi mezzo di informazione consentito. 

· Scopi comuni a questa Associazione sono quelli contenuti all'interno dello statuto (Art.3) di A.R.C.I. Nuova Associazione.

Articolo 3 - Mezzi - Al fine del raggiungimento degli scopi associativi l'Associazione può stipulare accordi, contratti, intese, protocolli, convenzioni, ecc. con amministrazioni pubbliche enti privati, Istituzioni scolastiche, Società, Comitati, altre Associazioni o persone singole. 

Articolo 4 – Patrimonio ed esercizi sociali - Il patrimonio dell’Associazione è costituito: dai conferimenti iniziali dei Soci fondatori; dai contributi degli Associati; da contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; da contributi, oblazioni, donazioni, lasciti, legati da parte di persone, privati, istituzioni pubbliche o private, associazioni, fondazioni, che condividendo gli scopi e le finalità dell’associazione desiderino contribuire all’attività della stessa; da tutti i beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell’Associazione; da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio. Le entrate dell’Associazione sono costituite: dalle quote sociali; da entrate derivanti da prestazione di servizi anche convenzionati; dal ricavato dell’organizzazione di manifestazioni e partecipazioni ad esse; dalla vendita delle pubblicazioni edite dall’Associazione; dai proventi delle cessioni di beni e servizi agli Associati e a terzi svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; da erogazioni liberali degli Associati e dei terzi e da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale. L’Associazione non potrà distribuire, anche indirettamente, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale. che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura. L’Associazione potrà impiegare gli utili o avanzi di gestione solo per le attività istituzionali o direttamente connesse. 

Articolo 5 – Soci - Gli Associati possono avere le qualifiche di: Soci Fondatori - Soci Sostenitori - Soci Ordinari - Soci Onorari. I Soci Fondatori sono i firmatari dell'atto di costituzione dell'Associazione. I Soci Ordinari sono le persone fisiche interessate alle attività ed agli scopi previsti dallo Statuto. I Soci Sostenitori sono Istituti, Enti, Società, persone fisiche che sostengono moralmente, economicamente e materialmente le attività dell'Associazione. I Soci Onorari sono Istituti, Enti, Società persone fisiche benemerite nei confronti dell'Associazione. La suddivisione nelle suddette categorie di Soci non implica nessuna differenza di trattamento degli stessi in merito ai loro diritti nei confronti dell'Associazione. 

Articolo 6- L'assemblea- L’assemblea è costituita da tutti gli associati. Essa è convocata in seduta ordinaria di norma una volta all’anno per adempiere ai seguenti compiti: nominare il Consiglio Direttivo, approvare i conti consuntivi ed il bilancio preventivo; approvare la relazione del Presidente uscente sulle attività svolte nell’anno precedente, ed approvare il programma per l’anno seguente. L’assemblea può essere convocata in seduta straordinaria su decisione del Presidente , sentito il Direttivo, o su richiesta di un terzo dei soci, per discutere di argomenti particolarmente importanti per la vita dell’associazione ed assumerne le adeguate decisioni, per gli atti conseguenti alle dimissioni di uno degli organi dirigenti, per dirimere controversie interne al Direttivo, non altrimenti composte. L’Assemblea ordinaria o straordinaria è legalmente costituita in prima convocazione quando siano presenti i due terzi degli aventi diritto al voto; in seconda convocazione è costituita qualunque sia il numero dei presenti aventi diritto al voto. L’Assemblea delibera validamente a maggioranza assoluta dei presenti. La seconda convocazione deve avvenire almeno 24 ore dopo la prima convocazione. Le convocazioni avverranno o previa comunicazione scritta personale, o per annuncio alla bacheca della sede dell’associazione, con un preavviso di almeno sette giorni. 

Articolo 7- Votazioni- Per le votazioni si procederà normalmente con il sistema dell’alzata di mano o per chiamata nominativa. 
Per le elezioni dei membri del Consiglio Direttivo si procederà con il sistema della votazione palese, salvo diversa richiesta di almeno un terzo degli iscritti . 
Articolo 14- Presidente dell'assemblea 
Presiede l’Assemblea il Presidente dell’Associazione in carica, o, in sua assenza, il vice Presidente, o , se pure questo è assente, il socio più anziano di età. Il segretario e gli scrutatori verranno eletti di volta in volta dall’assemblea.

Le deliberazioni devono constare nel verbale sottoscritto dal Presidente, dal Segretario e, se nominati, dagli scrutatori, nonché da un membro del Consiglio Direttivo in carica . 

Articolo 16- Diritti di voto
Hanno diritto al voto gli associati che risultano iscritti nel libro soci da almeno un mese. Ogni socio ha diritto ad un solo voto. 

Articolo 17- Consiglio direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a 19 membri, eletti dall’assemblea e rimangono in carica per un anno. 
Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno il Presidente ed il Vice Presidente, destinato a sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
Il Consiglio Direttivo può decidere di nominare un Ufficio di Presidenza composto da tre a 5 ,membri, compresi il Presidente ed il VicePresidente, col compito di coadiuvare il Presidente nell’attuazione dei Programmi stabiliti. 
Il Consiglio Direttivo è convocato a cura del Presidente mediante comunicazione scritta o orale , e con preavviso di almeno tre giorni. 
In mancanza delle formalità di cui sopra , le riunioni sono valide con la presenza di tutti i componenti. Le deliberazioni devono essere assunte a maggioranza semplice. 
Il Consiglio Direttivo guida l’associazione fra un’assemblea ordinaria e l’altra, attuando le direttive dalla stessa approvate, ed assume decisioni urgenti relative alla vita stessa dell’associazione. Il direttivo interviene anche nel dirimere controversie sorte fra i soci. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente. 
Al Presidente ed in caso di suo impedimento al Vice Presidente, competono le firme e la rappresentanza anche giuridica delle situazioni. 
Articolo 18 – Iscrizione - Recesso - La domanda di iscrizione dei Soci Ordinari e dei Soci Sostenitori va presentata al Consiglio Direttivo e comporta la conoscenza e l'accettazione dello Statuto e dei Regolamenti. L'aspirante Associato come Socio Ordinario o Sostenitore, dovrà presentare domanda di ammissione redatta su apposito modulo predisposto dal Consiglio Direttivo. Il neo-Socio dovrà, entro e non oltre quindici giorni, pena decadenza, versare la quota Sociale per l'anno in corso, fatte salve le eventuali diverse modalità definite dal Consiglio Direttivo in occasione di particolari campagne di associazione. La qualità di Associato può decadere per recesso, da notificarsi con lettera raccomandata al Consiglio Direttivo, per morte o per esclusione, deliberata dal Consiglio Direttivo. La partecipazione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando il diritto di recesso. I Soci Onorari vengono indicati da almeno due membri del Consiglio Direttivo, successivamente dal Consiglio Direttivo votati ed infine presentati all'Assemblea Generale. 

Articolo 19 – Diritti e Doveri dei Soci - Tutti i Soci sono tenuti a rispettare il presente Statuto, i Regolamenti, gli impegni e le altre disposizioni prese degli organi dell'Associazione, e a provvedere al pagamento nei termini previsti, della quota associativa. Tutti i Soci in regola con il pagamento della quota associativa ed i Soci Onorari hanno diritto di partecipare alle Assemblee Generali. Tutti i Soci in regola con il pagamento della quota associativa ed i Soci Onorari hanno diritto di fruire dei vantaggi inerenti ai fini e alle attività dell'Associazione secondo le modalità definite per regolamento dal Consiglio Direttivo. Ogni membro la cui adesione all'Associazione venga a cessare per recessione, cessazione di attività, espulsione o altra causa, non potrà vantare diritti su fondi, proprietà e interessi dell'Associazione. 

Articolo 20 – Contributi associativi 
La determinazione dei contributi associativi è effettuata annualmente dal Consiglio Direttivo. Il dettaglio relativo ai contributi associativi prevede la definizione della quota base cui sono soggetti i Soci Fondatori e i Soci Ordinari e una quota compresa tra 3 e 20 volte la quota base cui sono soggetti i Soci Sostenitori. I Soci Onorari non sono tenuti al versamento di alcun contributo. La quota sociale non è trasmissibile né rivalutabile, deve essere versata dal Socio entro e non oltre il trenta novembre di ogni anno; il mancato pagamento della quota è causa di decadenza da Socio. 

Articolo 21 – Sanzioni - Il Socio che violi le norme dello Statuto, di ogni altro regolamento o disposizione emanata dagli organi dell'Associazione e disattenda i propri obblighi, sarà soggetto a sanzioni applicate dal Consiglio Direttivo. Tali sanzioni potranno in particolare comprendere la sospensione a tempo determinato dall'esercizio dei diritti o delle cariche Sociali e l'estromissione dall'Associazione. Le sanzioni deliberate nei confronti del Socio per ragioni diverse dal mancato pagamento delle quote o di altri oneri pattuiti, saranno notificate per mezzo di lettera raccomandata contenente le motivazioni e saranno applicate solo dopo che il Socio avrà avuto la possibilità di presentare al Consiglio Direttivo ragioni a supporto della prosecuzione della sua affiliazione all'Associazione, e l'eventuale opportunità di correggere i comportamenti censurati. 

Articolo 22 – Compensi e rimborsi spese - Per le cariche Sociali non è dovuto alcun compenso. E’ fatto salvo il rimborso delle spese sostenute e documentate, anche determinate in modo forfettario, dal Presidente, dal Vice Presidente, dai Consiglieri e dal Tesoriere, per la partecipazione alle riunioni, per le attività di rappresentanza o per altri particolari incarichi. Al Presidente, al Vice Presidente, ai Consiglieri o ai Soci ai quali sono attribuiti dal Consiglio Direttivo particolari incarichi sono riconosciuti gli eventuali compensi, nei limiti di cui al Decreto Presidente Repubblica n. 645/94 e della Legge 336/95, con la stessa delibera con la quale gli incarichi vengono attribuiti. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia.

